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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il tema non era all’ordine del giorno
ma l’ipotesi di Prodi alla Commissione europea
esce malconcia dal vertice dei partiti socialisti

◆ In ballo ci sono numerose altre nomine:
dalla presidenza dell’Europarlamento
alla carica di segretario generale della Nato

◆Veltroni: i temi della crescita saranno
al centro della discussione sul Manifesto
dei ventuno punti per il XXI secolo

Ue, il Professore perde punti al summit socialista
E a Vienna i leader del Pse propongono: eurobbligazioni per creare lavoro
DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

VIENNA Non si doveva parlare di
«quello» e di «quello» ufficialmente
non si è parlato. E però è un fatto: l’i-
potesi che il prossimo presidente del-
la Commissione europea sia Romano
Prodi esce malconcia dal summit dei
leader socialisti che si è aperto ieri a
Vienna per discutere innanzitutto
(ma non solo) il Manifesto dei ventu-
no punti per il XXI secolo, ovvero il
programma elettorale comune del
Partito socialista europeo che verrà
solennemente adottato nel congresso
che il Pse terrà a Milano all’inizio di
marzo.

Walter Veltroni quando, a metà po-
meriggio, è sceso nella hall dell’hotel
che ospita il vertice per incontrare i
giornalisti italiani ha, giustamente,
cercato di riportare l’attenzione su
quello che in realtà stava avvenendo

al piano di sopra: una discussione ser-
rata sul documento, dalla quale - co-
me vedremo - sono emerse anche in-
dicazioni concrete e importanti, spe-
cie in materia di occupazione e di cre-
scita. Ed è vero che il tema «nomine»
non figura (né potrebbe)
nell’ordine del giorno di
una riunione di leader di
partito cui, peraltro, non
compete affatto di nomina-
re chicchessia. Eppure...

Eppure l’ex primo mini-
stro italiano ha volteggiato
(in spirito) sull’albergo dei
socialisti fin dall’inizio del-
la riunione.

Dicono che Francois Hol-
lande, primo segretario del
partito francese, abbia fatto
ben poco per nascondere la furia che
gli era presa leggendo, alla vigilia,
l’intervista al «Monde» in cui Prodi
evocava l’eventualità di sedere nelle

file del Ppe. E quel che il francese rim-
proverava al nostro ex presidente del
Consiglio era senso comune, alimen-
tato dalle notizie che continuavano
ad arrivare dall’Italia, nel parterre di
politici e funzionari del vertice: per-

ché mai si dovrebbe punta-
re su un candidato che di-
vide lo schieramento che lo
propone e potrebbe appro-
dare allo schieramento op-
posto? Domanda senza ri-
sposta ed evocatrice, anzi,
di altri dubbi: il calo delle
chances di Prodi ha riscate-
nato un «toto-nomine» im-
proprio ma, come dire?,
molto vivace. In ballo non
c’è solo la presidenza della
Commissione Ue, ma an-

che quella del prossimo Parlamento
europeo e la poltrona del cosiddetto
«mister Pesc», ovvero colui che coor-
dinerà la politica estera e della sicu-

rezza dell’Unione. Nonché la guida
dello stesso Pse. Per non parlare della
carica di segretario generale della Na-
to. Insomma: cose diversissime fra lo-
ro ma che configurano un gioco a in-
castri sul quale i socialisti, governan-
do la stragrande maggioranza dei pae-
si Ue e Nato, hanno inevitabilmente
molto da dire. Un gioco che rischia di
concludersi male per l’Italia. Ieri qual-
cuno faceva notare che se evapora la
candidatura Prodi, infatti, il nostro
paese può ritrovarsi a far da tappezze-
ria nel prossimo gioco delle poltrone
europee, mentre crescono, o tornano,
nomi di candidati di altri paesi. Uno è
quello di Rudolf Scharping, che po-
trebbe lasciare al congresso di Milano
la carica di presidente del Pse per pre-
pararsi ad andare a guidare la Nato
(l’idea che l’attuale segretario genera-
le della Nato Javier Solana vada alla
presidenza della Commissione Ue è
invece alquanto irrealistica). Un altro

nome è quello di Franz Vranitsky, l’ex
cancelliere austriaco che i tedeschi ve-
drebbero molto volentieri a capo del-
l’esecutivo europeo. Un altro ancora è
quello del premier portoghese Anto-
nio Guterres, protagonista, ieri, di
due incontri bilaterali, con
Tony Blair e con Scharping,
sui quali molto si è chiac-
chierato. Guterres potrebbe
ricevere il sostegno di Lon-
dra, che vedrebbe volentie-
ri il leader di un paese lega-
to alla Gran Bretagna fin
dai tempi di Lord Osborne
come una garanzia alla gui-
da della Commissione, nel
momento in cui i britanni-
ci, nella delicata posizione
di chi sta nella Ue ma non
nell’euro, si decidono a fare qualche
concessione in materia di approfon-
dimento dei vincoli comunitari, co-
me hanno fatto con il Manifesto.

Ed eccoci tornati - finalmente, di-
rebbe Veltroni - all’argomento vero
del summit di Vienna: il Manifesto e
gli impegni che i socialisti prendono
con l’elettorato europeo.

Tra questi il segretario dei Ds ha
sottolineato fortemente
quelli relativi all’occupazio-
ne e alla ripresa della cresci-
ta. C’è una preoccupazione
molto forte - ha detto - per
gli effetti delle crisi suda-
mericana e asiatica sull’eco-
nomia europea e perciò oc-
corre una politica basata su
iniziative che favoriscano
gli investimenti pubblici e
privati più utili per la ripre-
sa.

Insieme con altri leader,
Veltroni propone dunque di rilancia-
re l’ipotesi dell’emissione di euro-
bonds, obbligazioni europee, volte a
finanziare un piano di investimenti

sul «capitale umano»: formazione,
università, ricerca. Un piano di rilan-
cio europeo in questi settori dovrebbe
essere elaborato da un gruppo di lavo-
ro incaricato, poi, di riferirne al con-
gresso di Milano.

Quanto agli altri punti del Manife-
sto, del quale si è discusso ieri sera,
non c’erano questioni particolarmen-
te controverse, una volta «incassato»
il compromesso sulla politica fiscale (i
britannici non hanno voluto che si
parlasse di «armonizzazione» e si so-
no contentati del «coordinamento»)
e la prospettiva di un ampliamento
del voto a maggioranza nel Consiglio
Ue, dove i laburisti di Blair hanno fat-
to un importante passo avanti. I Ds,
era la previsione di Veltroni, non
avrebbero incontrato troppe difficoltà
a far passare la formula della necessità
di una politica comune per fronteg-
giare il grave e delicatissimo proble-
ma dell’immigrazione.

■ I DUBBI
SU ROMANO
La domanda
ricorrente:
perché puntare
su un candidato
che divide
lo schieramento?

■ QUESTIONE
IMMIGRATI
Passeranno
le proposte dei Ds
per una poltica
comune
per fronteggiare
il problema

L’INTERVISTA

Gray: «Fissare le regole del mercato globale
o presto in Europa vedremo rifiorire la destra»
GIANCARLO BOSETTI

ROMA Glischieramentitradizio-
nali della politica europea,a sini-
stra, a destra, al centro, sono in
subbuglio. La scompaginazione
delle vecchie solide geometrie (i
cristianodemocratici opopolari,
i socialdemocratici, ilcentrolibe-
rale) che hanno disegnato la po-
litica del continente non è solo
un problema italiano, dove il pi-
lastro degli equilibri di cinquan-
t’anni, la Dc, si è addirittura di-
sintegrata. L’ultima copertina
dell’Economist è dedicata allo
smarrimento dei conservatori
(”Qualcuno li ha visti in giro?”),
ma anche nell’area del centrosi-
nistra dentro e fuori dei confini
del Partito socialista europeo (i
cui affiliati sono quasi ovunque
al governo) è in corso la ricerca
non semplice di un asse politico
per una fase che si annuncia tur-
bolenta (lavoro, bassa crescita
economica, emigrazione, nuove
istituzionieuropee).Daqui lacu-
riosità per una serie di voci signi-
ficative che invitano a guardare
criticamente alla globalizzazio-
ne dei mercati. Chi ne ha fato un
mitodevevederselanonsolocon
il grido di dolore di Viviane For-
rester (l’orrore economico della
disoccupazione), con le ripetute
denunce di George Soros (il fon-
damentalismo dei neoliberali
minaccia la società aperta) o con

gli inviti diRalfDahrendorfall’e-
quilibrio (”quadrare il cerchio”
tradinamismo economicoecoe-
sione sociale). Ora c’è anche
JohnGray,unautorevolestudio-
so della London School of Eco-
nomics, un tempo thatcheriano
adesso vicino al Nuovo Labour,
cheguardaalcapitalismoglobale
come a una utopia pericolosa e
foriera di guai non meno di altre
utopiedelsecolo.L’autoredi«Al-
ba bugiarda» (Ponte alle Grazie)
sostiene che la perdita della vec-
chia bussola, che ha
guidato salutarmen-
te l’Europa fino agli
anni Ottanta, è do-
vuta alla nascita di
un mercato globale
senza regole. E‘ lui
che scompagina gli
schieramenti. Co-
me? Glielo abbiamo
chiesto.

Leièstatountempo
vicino alle posizio-
ni thatcheriane.
Ora le sue opinioni
sono diverse. Vuol
dire forseche le difficoltàcheab-
biamo davanti sono di natura ta-
le per cui le soluzioni tentate dal
centrosinistra sonopiùomenole
stessechepotrebbedareilcentro-
destra.
«No,nonsonolestesse.Lamia

obiezione al thatcherismo ri-
guardava il modo in cui preten-
deva di universalizzare una serie

di soluzioni che andavano bene
per problemi locali. L’eredita‘
corporativa della Gran Bretagna
degli anniSettantanonerasoste-
nibile e alcune misure del primo
thatcherismo erano necessarie,
ma come soluzioni nazionali di
problemi nazionali. E invece ne
hanno fatto una filosofia econo-
mica universale che pretende di
imporre ad ogni cultura econo-
mica nel mondo lo stesso sche-
ma del libero mercato. InEuropa
ci sono e ci saranno diversi tipi di

capitalismo».
Ma come e‘ possibile
agire a livello mon-
diale per una azione
regolatrice senza ca-
nali di rappresen-
tanzademocratica?
«Al momento si

può fare ben poco so-
prattutto perché le
organizzazioni tran-
snazionali di cui di-
sponiamo sono coin-
volte in questa filoso-
fia neoliberale del li-
bero mercato. Una

possibilità è che le istituzioni eu-
ropee siano più consapevoli e
che l’Europanel suoinsiemerap-
presenti un modello di mercato
sociale. Ma decisivo e‘ che ci sia
un cambio di filosofia economi-
ca, uno spostamento di accento
dapartedegliStatiUniti, senzadi
chec’èpocodasperare».

EinEuropaqualesoggettopoliti-

co può fare più efficacemente
pressione per un cambiamento?
Ilpartitosocialistaeuropeo?Ide-
mocristiani?
«Non conta tanto da che parte

venga la iniziativa, potrebbe ve-
nire persino dal centro-destra. Il
difficile è far passare a livello del-
laBancaMondiale,delFMIecosì
vial’ideachemercatinonregola-
ti a livello globale sono destabi-
lizzanti».

E se nonsi fannopassiavantipuò
crescereunasinistraradicale?
«È improbabile. Piuttosto cre-

do che se non ci sarannorisultati
importanti nell’azione del cen-
trosinistra sulla disoccupazione
nei prossimi cinque anni; è pro-
babileunrevivaldellasinistraso-
cialdemocratica, per intenderci
anche al di là di Lafontaine. Cre-
do infatti che lo spostamento
verso il centro della socialdemo-
crazia europea sia estremamente
fragile. Non è da escludere che
nei prossimi anni ci sia una ripo-
larizzazione nella politica euro-
pea e che il centro diventipiùde-
bole e che si torni ai tradizionali
contrasti».

Con la destra e la sinistra che tor-
nanoafareil lorovecchiomestie-
re?
«Sì, in un certo senso con una

più naturale distribuzione delle
parti nell’iniziativa politica, il
chenonsarebbeneanchemale».

Colpisce il fattoche leivedanella
sconfitta del centrodestra fran-

cese e poi nella crisi
che lo attraversa,
un segnale di peri-
colo generale. Che
rapporto c’è con il
mercatoglobale?
«I partiti di estre-

ma destra in Europa
ricavano gran parte
del loro sostegno
elettorale dai gruppi
sociali che sentono
sulla loro pelle l’e-
sperienza della mar-
ginalizzazione e che
soffrono la disoccu-
pazionedi lungotermineol’insi-
curezzaeconomica.Questisenti-
menti sono sfruttati da quei par-
titi per lanciare programmi di
esclusione o persecuzione di im-
migranti, per limitare l’accesso
alla cittadinanza, per cercare un
revival del nazionalismo classi-
co. Il principale fallimento delle
istituzioni europee, che suggeri-

sce opportunità poli-
tiche all’estrema de-
stra, è la crescita della
disoccupazione di
lungotermine».

Ma l’estrema destra
francese, di cui sta
parlando, in questo
momentoe‘divisa.
«Sarebbe un errore

per i socialdemocra-
ticieuropei,iprogres-
sisti ed ipartitidicen-
tro guardare alla divi-
sione del partito di Le
Pen come un segno

che quelle forze saranno deboli
per lungo tempo. Nel medio pe-
riodopuòrivelarsiunsintomodi
modernizzazione dell’estrema
destra. Penso a come molti intel-
lettuali descrivevano il fascismo
traledueguerre,comeunaforma
di reazione al modernismo. Non
dico che avremo un revival del
fascismoclassico,macheinalcu-

ni importanti paesi europei ipar-
titiradicalididestrapossonoarri-
varefinoal15-16%».

Veramente, segni di divisione ci
sono in Francia e altrove anche
nelladestrademocratica.
«Dappertutto in Europa, area

di centrodestra compresa, si sta
cercando di individuare pro-
grammi con i quali bilanciare il
bisogno di economia di mercato
conilbisognoumanodicontrol-
lare il rischio economico e di ga-
rantireunacertasicurezza.Ledif-
ficoltàdelcentrodestrasonoforti
tanto più perché il centrosinistra
ha occupato il territorio politico
del centrodestra facendo suo più
rapidamente un programma di
equilibrio tramercatoesicurezza
economica. Ora il futuro della
destraeuropeadipenderàpiùche
dalle sue mosse dal successo o
dall’insuccesso del centrosini-
stra».

Latendenzadell’economiaapro-
durre disoccupazione anche nel-
le fasi di crescita è cominciata al-
la finedeglianniSettanta.Qualè
lanovitàdelpericoloattuale?
«Dal ‘90 c’è stata una enorme

espansionedellaportatadelmer-
cato globale, che ha incluso l’ex
blocco sovietico e parzialmente
la Cina. Soltanto da allora abbia-
mo un mercato davvero globale,
prima era ancora bipolare. Sono
menodidieciannidunque.Que-
sta crescita di scala ha alcune
conseguenze nefaste special-
mentesul lavoromenoqualifica-
to. C’è una tendenza deflaziona-
ria nei mercati globali degli ulti-
mi cinque-dieci anni che può es-
sere paragonata a quella degli ul-
timi tre o quattro decenni del-
l’Ottocento. Qui sta il rischio. E
facciamoattenzionecheinGiap-
pone, per esempio, più che unri-
schioègiàunarealtà».
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Un momento del summit socialista a Vienna Ronald Zak/Ap

“O si creano
presto

più occupati
o il centro
diventerà
più debole

”

“Il disordine
sotto il cielo
della politica

è figlio
del capitalismo

globale

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18
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